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e INDUSTRIA (XII) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
snll’industria chimica. 

11 Prcsidentc Molè illustra brevemente un 
documento da lui predisposlo e distribuito n 
tutti i membri del Comitato, che riassume i 
problemi fondamentali e le principali posi- 
zioni emerse nel corso dell’indagine. Tale do- 
cumento deve considerarsi soltanto una trac- 
cia per la discussione che il Comitato dovrh 
affrontare nelle sue prossime sedute per ela- 
borare le conclusioni finali dell’indagine. 

Intervengono brevemente i deputati Peg- 
gio, Tesini, D’Alema, Vittorino Colombo e 
Mammì ai quali il Presidente Molè fornisce 
ulteriori delucidazioni. 

LA SEIIUTA TERMINA ALLE 1.8,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

G r o v m Ì  15 X ~ R Z O  1873, ORE 10,30. - P.resi- 
denaci del PPesidente REALE. - Interviene il 
sottosegretario d i  Stato per la grazia e giusti- 
zia? Pennacchini. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Urgenza) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (864). 

(Seguito dell’esanze e rinuio). 

La Commissione prosegue l’esame del 11. 4 
delP’arLicoPo 2 .  che prevede B’isasanabilitk delle 
nullith, assolute. 

Il deputato Gianfilippo Benedetti insiste 
s u l  seguente emendamento: 

Agyiìcrigere le parole:  (( Sono certamente 
iiullitb assolute quelle riguardanti la capacità 
del giudice, la promozione dell’azione penale, 
l’intervento del pubblico ministero e della di- 
fesa in tutte le fasi del procedimento, l’osser- 
vanza d i  norme a tutela dei diritti della difesa, 
a garanzia della libertk personale e degli altri 
diritti costituzionali dell’imputato D ,  

lnterveiigono i deputati Spagnoli, Musotto 
ed il Presidente Reale. 

11 relatore Dell’Andro ribadisce la sua per- 
plessitit nei confronti dell’emendamento pre- 
sentato dai deputati Gianfilippo Benedetti ed 
altri, che reca delle specificazioni in materia 
di nullith assolula senza affrontare il tema 
delle conseguenze della medesima sugli ulte- 
riori illli c. iici successivi gradi del procedi- 
tnen to. 

Il sottoscgi*clario l’ennncchini, premesso 
clic anche l’atidamento dell’odierno dibattito 
conferma 1’eFigenza di non rallentare l’iter 
del provvedi mento per introdurvi specifica- 
zioni ed in tegrazioni eccessivamente analitiche, 
rileva che l’emendamento in esame appare su- 
perfluo. Raccomanda, pertanto, l’approvazione 
del testo originario del n. 4, dichiarando che, 
tuttavia, non si opporrb a modifiche tendenti 
ad offrire ulteriori chiarimenti al legislatore 
delegato. 

I1 Presidente, quindi, per la concomitanza 
con i lavori dell’assemblea, rinvia ad altra 
seduta i l  seguito dell’esame. 

TJA SEIIUTA ‘rEI<MlNA ALLE i1 , io .  

BI1,ANCIO E PROGRAMMAZIONE 
. PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1973, OEE 9,15. - Presi- 
denza  del Presidente PRETI. - Interviene, 
per il Governo, il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro, Fabbri. 

Disegni di legge: 

Contributo a favore del Centro d’azione latina 
con sede in Roma ( A p p r o d o  dal Senato) (Parere 
alla 111 Commissione) (1378) ; 

Proroga ed aumento del contributo annuo a fa- 
vore del centro per le relazioni italo-arabe (Appro- 
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vato dalla I I I  Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla I I I  Commissione, comgetente in sede 
legislatiua) (1385) ; 

Proroga ed aumento del contributo a favore del 
Centro internazionale di studi e documentazione 
sulle comunità europee, con sede a Milano, ger il 
quinquennio 1971-1975 (Approvato dalla I I I  Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla I I I  Com- 
missione, competente in sede legislativa) (1420). 

I1 deputato Tara.bini ricorda, in via preli- 
minare, che la Commissione esteri, compe- 
tente in sede primaria sui tre disegni di leg- 
ge, ha da tempo costituito un  apposito gruppo 
di studio (nresieduto dal deputato Granelli) 
per l’approfondimento e la conoscenza degli 
enti sovvenzionabi dai Ministe.ro degli affari 
esteri; prospetta. pertanto, l’ipotesi di rin- 
via.re ult,eriormente l’esame dei prowedi- 
menti all’ordine del giorno, al fine di c.ono- 
?cere le conclusioni cui è pervenuto il  predet- 
tn gruppo di studio. 

Dopo che il deputato Bartolini ha manife- 
st,at.o l’avviso che la Commissione debba pro- 
cedere oggi stesso alla definizione. del parere 
in ordine alle conseguenze finanziarie del di- 
segno di legge n. 1385, e su proposta del Pre- 
sidente Preti: la Commissione delibera di rin- 
viare l’esame dei provvedimenti alla seduta 
della prossima settimana. 

T,A SEDUTA TERMINA ALLE 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1973, ORE 9,30.- - Presi- 
denza  del Presidente PRETI. - Interviene, per 
il Governo, il Sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato, Ti- 
beri. 

All’inizio di seduta, il Presidente Preti in- 
forma che risulta assegnata in competenza 
primaria referente alla Commissione bilancio 
la proposta di legge di iniziativa dei deputati 
Perrone ed altri (( Provvedimenti per l’allu- 
vione del dicembre 1972 )) (1462), che tratta 
materia già ricompresa nel disegno- di legge 
n. 1853 esaminato nella seduta di ieri della 
Commissione; pert.anto, il dibattito svoltosi 
sulla iniziativa 1egislat.iva governativa può 
considerarsi riferito anche al provvedimento 
di iniziativa parlamentare ed il relatore Cat- 
tanei deve intendersi autorizza?o a .  riferire 
all.’Assemblea su entrambi i progetti di legge. 

La Commissione consente con le -indicazio- 
iii del Presidente .Preti. . .  . .  

Disegno di legge: 

Aumento del capitale della società per la ge- 
stione e partecipazioni industriali - GEPI - Società 
per azioni (Parere della V I  e della X I I  Commissione) 
(953). 

(Segui lo  e conclzisione dell’esaiize). 

11 relatore Gava riassume i termini del pre- 
cedente dibattito svoltosi in Commissione sul 
d i seqo  di legge, ricordando il lavoro compiu- 
to dall’apposi~o Comitato ristretto e l’impegno 
ivi assunto dal Governo per un tempestivo ag- 
giornamento organico di tutta la normativa 
contenui,a nella legge 22 marzo 1971, n. 184. 

Il Sotlosegretario Tiberi conferma l’atteg- 
giamento sosdanzialmente favorevole del Go- 
verno alle richieste emerse nel corso dei lavori 
de!l’apposi to Comitato ristretto della Commis- 
sione; c?n si riserva di far conoscere, diretta- 
mente in Aula e per il tramite del Ministro 
dell’industria, l’orientamento definit.ivo sul 
merito di questi e di altri problemi che po- 
tranno eventualmente essere sollevati nel corso 
della discussione in Assemblea. 

La Commissione approva, quindi, l’arti- 
colo 1 del disegno di legge, con una modifica 
a carattere formale suggerita con il parere tra- 
si??esso dalla Commissione finanze e tesoro; 
approva, altresì, s m z a  modifiche, gli articoli 2 
e 3 del provvediment.0, nel testo proposto dal 
Governo; non approva, invece, l’articolo 4 del- 
la inizia1 iva 1egisl.atiua governativa. 

S u  proposta del Presidente Preti, la Com- 
missione conferisce successiva.mente mandato 
al relalore Gava di predisporre la relazione 
scril,La per l’Assemblea in senso favorevole 
all’approvazione del disegno di legge. 

I1 Presidente Preti chiama a far parte del 
Comi!a.to dei nove, che egli stesso si riserva 
di presiedere, i l  relatore Gava e i deputati 
Altissimo: Bernin.i, Compagna, Delfino, Di 
Vagno, Orsini e Ra.ucci. 

Ti,\ SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1973, ORE 10,20. - Pre- 
sidenze del PTesidente MALFATTI. - Intervie- 
ne il Ministro delle finanze Valsecchi. 

COMUI\’ICAZIONI DEL MINISTRO DELLE FINANZE 
SUI PROBLEMI CONNESSI ALLA PRIMA FASE D I  

A’ITUAZIOSE DELLA R I F O R M A  TRIBUTARIA. 

I1 Minisiro delle finanze, Valsecchi, esordi- 
sce osservando che l’avvio della riforma tri- 
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butaria pone l’amministrazione ed i contri- 
buenti di fronte ad una serie di problemi, in 
parte previsti ed in parte nuovi, che si pon- 
gono anche come questioni di interpretazio- 
nc da chiarire in via organica e graduando 
le priorità. I1 Ministro ricorda che una serie 
di decreti ministeriali hanno regolato le que- 
stioni relative alle aziende di credito, ai gior- 
nali periodici, ai generi di monopolio, ai rap- 
porti di scambio con San Marino, alle com- 
pagnie di assicurazione, ai corrispettivi per i 
dettaglianti per generi con diverse aliquote di  
imposta, all’IVA sulle telecomunicazioni. Si è 
contemporaneamente messa in moto la strut- 
tura degli uffici IVA. I1 personale, per tali 
nuovi uffici, deve in parte essere reperito con 
spostamenti dagli uffici soppressi. Ricorda, a 
f i l l a  proposito, che le resistenze locali, le po- 
lr?miche (spesso tradotte in iniziative parla- 
mentari) tendenti al mantenimento di ben 259 
uffici? che costano molto di pih di quanto ren- 
dano per il gettito, rischiano di creare gra- 
vissime difficoltà in termini di costi, d i  rawio- 
nalita amministrativa, di perequazione. di ef- 
ficienza, di ricalcolo dei servizi meccanogra- 
fici (la cui potenzialitk è u n  ferreo dato tec- 
nico). Non B possibile avere il nuovo e l’utile 
nretendenclo di conservare il vecchio e l’inu- 
iile. 

TJ’eccessiva varie& delle aliquote IVA coni- 
plica le situazioni (cita l’esempio del latte con 
aliquota forfetizzata a monte del 6 per cento 
ed aliquota a valle dell’l per cento. La diffe- 
renza, in termini d i  rimborso d’imposta ai 
iirodutiori, B pagata dallo Stato). 

Tl’iiiipegno degli uffici IVA i! mollo pesan- 
te: gli ufic.i ed i macchinari sono pronti, i l  
personale, assai scarso, viene sottoposto a 
corsi di aggiorriamen to assiduo. Quanto al 
problema della bollatura dei registri (richia, 
mata dalla interrogazione Macchiavelli nu- 
mero 5-00246), si tratta di un problema su- 
perato: le difficoltà iniziali, in gennaio, fu- 
rono dovute al fatto che i contribuenti si af- 
follarono tutti negli ultimi giorni. 

Quanto ai primi gettidi IVA. per i contri- 
buenti con giro d’affari al disopra deg!i SO 
milioni, il Ministro fornisce I dati globali al 12 
marzo. Gli uffic.i IVA hanno percetto 156 mi- 
liardi c? 198 milioni. le dogane circa 60 miliar- 
di. Quanto ai gettiti per compartimenti i di- 
vari sono notevoli: Milano A in testa con 61 
miliardi; nel Mezzogiorno si registrano invece 
gettiti assai bassi. Ma un giudizio sulle cifre 
è prematuro: occorre attendere i dati per i 
contribuenti m i n o ~ i  e una stima attendibile 
pofrk essere fatta in g i q n o .  

Quanto all’effelto sui prezzi essi sono as- 
sai contenuti (1- 1,2 per cento in media); ma 
va notato che molti prodotti hanno subito, 
fin dall’agosto scorso, rincari in parte specu- 
lativi ed in parte psicologici. In realta molti 
prodotti, e fra essi tutti gli alimentari, sop- 
portano un gravame di gran lunga inferiore 
alla sommatoria dei tributi soppressi ed il 
Governo intende resistere fermamente a tutte 
le pressioni per riduzioni delle aliquote cui 
è quotidianamente sottoposto. Esistono, certo, 
situazioni particolari di alcuni settori produt- 
tivi; uno di tali settori B quello della lavora- 
zione dell’oro: (oggetto dell’interrogazione 
Gastone n. 5-00326); le difficoltà sorte (per le 
quali non esclude la possibilità dell’emanazio- 
ne di norme delegate) sono sta.te parzialmente 
attenuate tramite accordi con la Banca d’Ita- 
lia e con il Tesoro: le banche agenti importa- 
no (( oro regolato )) contabilmente controlla- 
bile, I’oslacolo all’importazione è eliminato 
e quanto ai produttori, godranno dei rimborsi 
trimestrali anziché annuali. 

Quanto alle somme dovute agli enti locali 
(oggetto dell’interrogazione Triva ed altri 
n. 5-00285) l’Amministrazione delle finanze 
ha già inoltrato tutti gli atti di sua competen- 
za: certo è esistito uno scompenso iniziale: 
l’esercizio provvisorio del bilancio e della. va- 
riazione al bilancio è stato approvato solo il 
23 dicembre. La mancata tempestivita B in 
parte dovuta al sistema dei terminali (impos- 
sibile trasmettere ordini di spesa senza im- 
missione dei dati relahivi, da imputarsi agli 
stanziamenti di bilancio). In ogni caso le 
intendenze di finanza sono state autorizzate 
ad utilizzare, con anticipazioni, anche le ri- 
scossioni degli uffici del registro. 

Quanto ai problemi connessi ai rimborsi 
dell’ige all’esportazione (oggetto dell’interro- 
gazione Giovannini 5-00321) il Ministro ricor- 
da che, al 31 dicembre 1972, le partite concer- 
nevano 4929 domande per 305 miliardi e 409 
milioni e c h e ~ a l l a  stessa data risultavano in 
sofferenza partite per 96 miliardi. La celeritil 
dei rimborsi non dipende solo dal personale 
disponibile presso gli uffici. ma dal qumit?rm 
di stanziamenti del tesoro. I1 Ministro ricorda 
iincora che per efietto della norma che con$erak 
il rimborso dell’ige incorporata nei prodotti 
giacenti a tutto il 31 dicembre 1972. e da espor- 
tarsi entro il 30 giugno 6973, le relative richie- 
ste potranno essere inolltrate entro il 30 giugno 
i975. 

badire l’atteggiamento assolutamente nega- 
tivo del Governo. sia per quanto c~wcerne Ba 
i i i i p ~ ~ i ~ i ~ t ~ e  diretta per la quale l’atto di C Q ~ -  

QUaPntQ al pE‘ObaeIIltB de8 WndOIIQ deve h‘s- 
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dono (per dichiarazioni a.ncora da effettuarsi) 
oltre che fiscalmente illogico costituirebbe un 
incoraggiamento a false denunce, sia per quel- 
la indiretta. Ricorda che per le pendenze d’im- 
poste indirette su 1 milione e 300 mila pratiche 
ben 855.000 concernono infrazioni al bollo per 
le tasse automobilistiche; infatti la norma che 
ha  consentito l’effettuazione delle operazioni 
relative presso gli uffici postali, apparente- 
mente semplificatrice, ha  dato luogo ad una 
serie di evasioni verificate dall’ACI al momen- 
to della registrazione. Altre 280.000 pratiche. 
concernono infinite infrazioni in materia di 
bollo. Solo 77.000 concernono, invece, consi- 
stenti partite di ige e contribuenti riluttanti 
che hanno ritenuto di non avvalersi nemmeno 
del condono del 1968 (e il citato provvedimento 
di 5 anni fa ha reso solo 30 miliardi di recu- 
pero). I1 vecchio contenzioso potrà tranquil- 
lamente essere smaltito dagli uffici, in quanto 
i nuovi ricorsi verranno avviati alle nuove 
Commissioni tributarie. 

I1 problema del personale è assai grav,e: i 
concorsi in pendenza (per cui le Finanze sol- 
lecitano sia il Tesoro che la Corte dei conti) 
dovrebbero coprire 2459 posti in organico (cal- 
colati sui fabbisogni del 1970); ma nuove falle 
si aprono con l’esodo, sia per la dirigenza che 
per il settennato degli ex combattenti, ed il 
fabbisogno odierno non è inferiore alle 5000 
unit8. 

Venendo a trattare di problemi oggetto di 
quesiti particolari da parte dei commissari, il 
Ministro osserva che la riduzione dell’IVA al 
3 per cento per le costruzioni non può essere 
estesa ai materiali, nemmeno per i fabbricati 
rurali (oggetto dell’interrogazione Pegoraro 
1.1.. 5-00324); d’altra par1.e questi ultimi godono 
di particolari facilitazioni in materia di ere- 
dito agevolato per il quale non è previsto l’as- 
sogge ttamen to all’ IVA. 

Quanto al problema del regime IVA e delle 
procedure di fatturazione per i contribuenti 
coltivatori diretti in regime forfettizzato (og- 
getto dell’interrogazione Pegoraro 5-00313) ri- 
conosce la sperequazione fra contribuenti al 
disopra dei 21 milioni di giro d’affari e quelli 
al di sotto, ma ricorda che il regime di esen-, 
zione, e la connessa facilitazione insita nel 
mancato obbligo di tenuta della contabilità, 
comporta fatalmente l’impossibilità di detra- 
zione. I1 problema ~7errà studiato, ma deve in 
ogni caso premettere che non sono possibili 
soluzioni per categorie. 

Circa le questioni concernenti i diritti sui 
pubblici spettacoli (oggetto delle interrogazio- 
ni Vespignani $00333 e 500331, 500335) con- 
viene con i commissari interroganti per l’equi- 

parazione degli enti e dei circoli ai pubblici 
esercizi, per l’equiparazione degli spettacoli 
musicali a quelli teatrali e cinematografici, e 
per una normativa uniforme sui biglietti a ri- 
duzione. Saranno prese in proposito, ove non 
sufficienti quelle già emanate, adeguate mi- 
sure. 

Per il problema della tassazione delle azien- 
de gestite dagli enti locali (oggetto dell’inter- 
rogazione Vespignani 5-00332) ricorda che gli 
enti locali sono soggetti a tassazione solo per 
le imprese con organizzazione distinta dal- 
l’ente stesso. Comunque, in attesa di provvedi- 
menti formali, si è provveduto a facoltizzare 
gli enti stessi ad adottare il regime semplificato 
(con dichiarazioni trimestrali). 

Sul  tema dell’estensione della tassazione 
IVA al 3 per cento applicata all’edilizia abi- 
tativa e ai relativi contratti d’appalto anche 
agli edifici similari (scuole, ospedali) (oggetto 
dell’interrogazione Vespignani n. 5-00334) si 
è provveduto in senso affermativo con circo- 
lare n. 21 del 21 febbraio scorso. 

Quanto alla questione relativa alle opera- 
zioni di finanziamento poste in essere dagli 
enti locali (oggetto della interrogazione Triva 
5-00311) il Ministro osserva che non tutte que- 
ste operazioni concernono esigenze di pubbli- 
ca utilità. Sono state peraltro avviate consul- 
tazioni con le amministrazioni del tesoro, 
dell’agricoltura e dei lavori pubblici, per in- 
dividuare rapidamente le operazioni finanzia- 
rie degli enti locali cui possano attribuirsi i 
requisiti di (( pubblica utilità )) per l’applica- 
zione del regime IVR previsto dal punto 7 
dell’articolo 10 del decreto . del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

Il Presidente Malfatti ringrazia il Ministro 
per gli ampi ragguagli forniti alla Commis- 
sione. 

I1 deputato Macchiavelli dichiara che pur 
comprendendo le difficoltà di avvio di un si- 
stema radicalmente‘nuovo non può nascondere 
le critiche della sua parte per quanto concer- 
ne la ,insufficiente opera di informazione ai 
contribuenti. Considera interessanti i dati re- 
lativi al gettito IVA e ciò, a suo avviso, do- 
vrebbe indurre a rimeditare le aliquote. Non 
condivide l’ottimismo del Ministro circa la 
tempestivitb delle erogazioni agli enti locali; 
quanto alla lieve incidenza sui prezzi si augu- 
ra che i l  dato sproni i l  Governo a maggiore 
vigilanza. Per quanto concerne il condono e 
il passaggio dal vecchio al nuovo sistema è 
d’accordo con il Ministro, ma deve chiedersi 
allora perché il Presidente del Consiglio ri- 
lasci, e non in Parlamento, dichiarazioni i n  
senso diametralmente opposto. Circa la bolla- 

, 
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tura dei registri, che avrebbe dovuto essere 
gratuita, deve lamentare si siano invece per- 
cepiti una serie di diritti casuali e che le ditte 
richiedenti le bollatuye non siano state regi- 
strate (si è favorita così la bollatura di regi- 
stri plurimi e la tenuta di contabilità doppia). 
Per il problema della soppressione di vecchi e 
inutili uffici concorda con i l  Ministro, così 
come per la gravità del problema relativo alla 
carenza di personale. Conclude auspicando 
che gli schemi di decreti delegati relativi alle 
imposte dirette vengono presentati al più 
presto alla Commissione dei trenta. 

Il deputato Serreritino, premesso che gli 
uffici IVA funzionano bene e che sono posi- 
tivi i dati relativi al gettito, segnala la resi- 
stenza dei dettaglianti alla fatturazione delle 
forniturc. Occorre una massiccia campagna 
d’informazione. I1 mantenimento in piedi di 
vecchi uffici, conviene con il Ministro, rappre- 
senta uno spreco e un  fenomeno di parassibi- 
smo localistico e corporativo da combattere. 
Quanto al caso del latte, citato dal Ministro, 
l’errore consiste nell’aver posto a valle, per 
uno stesso prodotto, un aliquota diversa da 
quella a monte; l’errore, cioè, è da imputarsi 
alla amministrazione. Provveda il Governo 
a diramare direttive per i casi di quelle azien- 
de che incamerano e detr’aggono 1’IVA sui  
corrispettivi degli agenti di commercio in for- 
ma del tutto indebita. Se, come B vero, per 
i generi alimentari I’IVA rappresenta un  gra- 
vame inferiore a quello delle imposte sop- 
presse occorre difendere i consumatori contro 
l’abuso dei produttori e dei dettaglianti. Per 
il settore orafo il problema pub essere intan- 
to regolato con il sistema dell’imposta i n  SO- 
speso. Circa il condono era opportuno prov- 
vedere per l’ige pregressa; conviene peraltro 
con i l  Ministro per quanto concerne l’impo- 
sizione diretta. E assolutamente necessaria 
una informazione precisa per il regime forfet- 
tario e la ventilazione delle aliquote: i contri- 
buenti minori sono infatti assai disorientati. 

I1 Presidente Malfatti rinvia il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

SUI LAVORI DELLA CORIMISSIOSE. 
I1 Presidente comunica che mercoledì 

i prossimo alle ore 10, in sede referente, ver- 
ranno discussi i provvedimenli 1”10‘1, 1699 P 1 
1120. 

Conaunica inoltre che sono rnslituili i se- 
gueaati Comitati ris?re?ti: ‘I 

per i pruuwe(1immri w l { i / i u ì  ciì t lnirni (lì i 
guerrir : E!‘l‘rau. G i o ~ t ~ i ~ i i n i ,  SpineBPi. :\belli: I/ 
Serreimtiamo Cinan~adia  Visenlini: 

I 

1 

per i provued imen l i  Telativi alle onori-  
ficenze d i  V i l t o ~ i o  Venelo : Castellucci, Spi- 
rielli, Santagati, Serrentino, Ciampaglia, Nic- 
colai Cesarino, Visentini; 

per i Inuori preparalori  dell’indagine co- 
noscitiva sulle morfologie  ed i f lussi  d i  cre- 
rlilo fondiario ed edil izio per  l’edilizia abita- 
l i va:  Malfatti, Frau, Pandolfi, Borghi, Postal, 
Raffaelli; Pellicani, La Marca, Cirillo, Cascio, 
Colucci, Santagati, Dal Sasso, Visentini, Ser- 
rentino, Ciampaglia. 

:\vverte che il Comitato ristretto testé no- 
minato per i provvedimenti sui danni di  guer- 
ra si riunirli mercoledì 21 alle ore 9. Comuni- 
ca,  infine, che i l  seguito della discussione sulle 
comunicazioni del Ministro delle finanze e lo 
svolgimento di interrogazioni sono rinviati a 
giovcdi 22 alle ore 9. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 15 M A R Z O  1973,- ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente GUI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Caiazza. 

Proposta di legge: 

Marocco e Borghi: Immissione in ruolo degli 
insegnanti elementari iscritti nel quadro speciale 
del provveditorato agli studi di Gorizia, di cui alla 
legge 4 febbraio 1963, n. 120 (735). 

(Discuss io i ie  e approvazione). 

Dopo illustrazione del relatore Lindner e 
l’intervento favorevole del Sottosegretario 
Caiazza, la Commissione approva senza mo- 
dificazioni gli articoli della proposta di legge 
che viene subito votata a scrutinio segreto ri- 
su ltando approvata. 

TIA S E D U T A  TERMIKA t\LLE 10. 

1.V SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1973, ORE I O .  - Presi- 
denza del Presideme GVI. - Inter\Tengoiao i 
Sottosegretari di Stato per la pubblica istru- 
zione Caiazza e per i l  turismo e lo spettacolo, 
SrJeranza. 
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Proposta di legge: 

Senatori Spagnolli ed altri : Elevazione del con- 
tributo annuo a favore dell’Istituto di studi europei 
<( Alcide De Gasperi )> (Approvato dalla VI1  Commis-- 
sione permanente del Senato) (1487). 

(Rirltiesta d i  cisseg1ia;ione iii sede legislntiva). 

S u  proposta del relatore Rosati e con i l  
parere favorevole del Sottosegretario Caiazza 
la Commissione delibera all’unanimità di ri- 
chiedere i l  trasferimento in sede legislativa 
della propostd di  legge n. 1457. 

I1 Presidente Gui si riserva di acquisire 
il consenso dei gruppi assenti nella seduta 
odierna. 

Proposta di legge: 

Zanibelli ed altri: Concessione di un contributo 
dello Stato alla fondazione c Giulio Pastore D con 
sede in Roma (1592). 

(Riclriesta di  assegnazione in sede legislntivu) 

Su proposta del relatore.Buzzi e con il pa- 
rere favorevole del Sottosegretario Caiazza la 
Commissione delibera all’unanimi’tà di richie- 
dere il trasferimento in sede legislativa della 
proposta di legge n. 1592. 

I1 Presidente Gui si riserva di acquisire il 
consenso dei gruppi assenti nella seduta 
odierna. 

Proposte di legge: 

Giomo : Riconoscimento del servizio prestato 
prima della nomina in ruolo dal personale insegnante 
delle scuole secondarie in qualità di assistente inca- 
‘ricato presso le università e gli istituti superiori 

Maggioni e Miotti Carli Amalia : Riconoscimen- 
to del servizio prestato presso le università statali 
dal personale docente delle scuole di istruzione se- 
condaria ed artistica ’(727). 

(Richiesta di  assegnazione in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Lindner e con il 
parere favorevole del Sottosegretario Caiazza 
la Commissione delibera all’unanimità di ri- 
chiedere il trasferimento in sede legislativa 
delle proposte di legge nn. 387 e 727. 

I1 Presidente Gui si riserva di acquisire 
il consenso dei gruppi assenti nella seduta 
odierna. 

(387) ; 

Proposta di- legge: 

Senatori Pieraccini ed altri : Nuovo ordinamen- 
to dell’Ente autonomo <(La Biennale di Venezia,. 
( 1202). 

(Seguito dell’esnme e ri?ivio). 

La Commissione riprende l’esame della 
proposta di legge passando all’articolo 9. 

Vengono respinti alcuni emendamenti del 
deputato Tessari, e dei deputati Nicosia ed 
altri; vengono rit.irati alcuni emendamenti ri- 
spettivamente dei deputati Castiglione e Ca- 
nepa; Bertè ed altri e Tessari. 

La Commissione vota quindi per divisione 
un emendamento del deputato Giordano sosti- 
tutivo dei primi quattro commi dell’articolo 9; 
di tale emendamento vengono approvati i pri- 
mi due commi riguardanti la composizione del 
consiglio direttivo della Biènnale e le -moda- 
Iith di elezione del suo presidente. 

I1 Presidente Gui rinvia alla prossima se- 
duta la votazione dell’ultimo comma del- 
l’emendamento presentato dal deputato Gior- 
dano e l’esame degli altri emendamenti al- 
l’articolo 9. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1973, ORE 9,50. - Presi- 
denza del Presidente DEGAN. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
senatore La Penna. 

Proposta di legge: 

Foschi ed altri: Norme per la definizione degli 
standards edilizi (Parere della IV  e della XIV Com- 
missione) (753). 

(Richiesta di assegnnzione in sede legislativa). 

Il Presidente Degan propone che venga ri- 
chiesta l’assegnazione in sede legislativa della 
proposta in esame per consentirne l’abbina- 
mento alla proposta n. 736 Picchioni ed altri, 
concernente la stessa materia, per cui è gi& 
slata avanzata dalla Commissione analoga ri- 
chiesta al Presidente della Camera. 

Il deputato Todros aderisce a nome del 
gruppo comunista, ribadendo, per altro, le ri- 
serve nel merito già espresse durante l’esame 
della proposta n. 736. 

I1 deputato Guarra si riserva di far cono- 
scere l’atteggiamento del gruppo del Movi- 
mento sociale italiano. 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, senatore La Penna, aderisce a nome 
del Governo formulando alcune riserve di 
merito. 

La Commissione delibera, quindi, di chie- 
dere l‘assegnazione della proposta di legge in 
sede legislativa. 



144 - Bollettino delle Commissioni - 8 -  15 m.arzo 197.9 
F __ - ~ - P 

. ’ 11.Presidente Degan si riserva di inoltrare 
la richiesta al Presidente della Camera non 
appena ricevuto l’assenso anche dai gruppi 
non presenti e dal deputato Guarra. 

(%a seduta, sospesa alle IO, è ripresa alle 18). 

Disegno e proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 12 feb- 
braio 1973, n. 8, recante ulteriori provvidenze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni della Sicilia col- 
piti dal terremoto nel gennaio del 1968 (Parere della 
I ,  della I l ,  della V ,  della V I ,  della V I 1  e della X I I I  
Commissione) (1693) ; 

Ferretti ed altri: Modifiche ed integrazioni alla 
legge 5 febbraio 1970, n. 21, e al decreto-legge 
lo giugno 1971, n. 289, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 luglio 1971, n. 491, a favore delle zone 
della Sicilia colpite dal terremoto del 1968 (Parere 
della I l ,  della IV, della V ,  della V I ,  della X ,  della 
X I I  e della X I I I  Commissione) (1019); 

Lauricella ed altri : Modifiche ed integrazioni 
del decreto-legge lo giugno 1971, n. 289, convertito, 
con modifiaaioni, nelle legge 30 luglio 1971, n. 491, 
concernente provvidenze in favore delle zone della 
Sicilia colpite dal terremoto del gennaio 1968 (Pa- 
rere della I l ,  della IV,  della V ,  della V I ,  della XI e 
della X I I I  Commissione) (516). 

(Esame e rinvio). 

Il Presidente Degan avverte che, in rela- 
zione al calendario dei lavori dell’ Assemblea, 
la Commissione dovrà concludere l’esame dei 
progetti di legge entro la serata di martedì 
prossimo. 

I1 deputato ‘l’odros afferma che il gruppo 
comunista è contrario ad un esame così af- 
frettato di un provvedimento di tanta impor- 
tanza, tenuto anche conto che il decreto-legge 
viene esaminato dalla Camera in prima let- 
tura e che il termine di cui all’articolo 77 
della Costituzione scade il  17 aprile, e si ado- 
prerà pertanto presso la Presidenza della Ca- 
cmera perchB venga conseguentemente ricon- 
siderato l’ordine dei lavori dell’Assemblea 
per la prossima settimana. 

I deputati Ferretti, Calvetti e Ascari Rac- 
cagni condividono l’esigenza di un esame 
meno affrettato dei progetti di legge e invi- 
tano il  Presidente Degan a intervenire in tal 
senso presso la Presidenza della Camera. 

I1 Presidente Degan assicura che si far& 
interprete presso la Presidenza della Canneva 
dell’esigenza avanzata da tutti i gruppi p r e  
senti; non può, per a l t r ~ ,  non invitare i com- 
ponenti della Commissione a conformarsi alle 
esigenze della Assemblea, qualora i l  relativo 
calendario non verrR modificato. 

I1 relatore Botta, illustra i progetti d i  legge, 
richiamando analitioamenle i vari provvedi- 
nienti intervenuti in materia dal 1968 ad oggi 
nonchk lo stato di avanzamento dei lavori, che 
hanno subito ritardi anche a causa della pre- 
carielit dei collegamenti viari e della resisten- 
za delle popolazioni alla utilizzazione di ma- 
nodopera non locale. Dopo aver sottolineafo 
da un lato la esigenza di evitare una dannosa 
soluzione di continuità negli investimenti e 
di portare con l’auspicabile celerità a compi- 
mento le opere iniziate, e dall’altro la neces- 
sitA di non trascurare le esigenze di altre zone 
del territorio nazionale, l’onorevole Rotta rile- 
va che sarebbe forse opporhuna una diversa di- 
slocazione temporale della utilizzazione del 
finanziamento, al fine di consenti re una iinme- 
diata esecuzione di gran parle dei progetti che 
risultano gih approvati o, coinunque, in fase 
di avanzata elaborazione. 

Dopo aver richiamato l’atlenzione della 
Commissione sulla necessità di accelerare gli 
appalti nel settore dell’edilizia pubblica, di 
prendere in considerazione i possibili eff e t l i  
della prossima cessazione di allivi tà dell’ISES, 
cui è affidata la progettazione e direzione della 
maggior parte dei lavori in questo settore, e di 
rivedere, infine, la congruith degli stanzia- 
menti per l’agricoltura, conclude raccoman- 
dando alla commissione l’approvazione del di-  
segno di legge del Governo. 

Il Presidente Degan rinvia. il seguito del- 
l’esame a martedì 20 marzo alle 9,30, con l’in- ’ 
lesa che 10 stesso si concluder% in giornata OVP 
non venga modificato il calendario dei lavori 
dell ’Assemblea. 

h SEDUTA TERMINA AT,T,E 19. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 15 M A R Z O  1973, ORE 10. - PTesi- 
d e n m  del  Presidelile DEGAN. - Interviene il 
Sobtosegretario di Stato per i lavori pubhlki,  
senatore La Penna. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni ed inte- 
grazioni, del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
recante provvidenze a favore delle popolazioni dei 
comuni della Sicilia e della Calabria colpiti dalle 
alluvioni del dicembre 1972 e del gennaio 1973 (Ap-  
procato dal Senato) (Parere alla V Commissione) 
(1S53). 

PB Presidente Degnn. riferendo alla Com- 
missione in sosfitPizione del relatore Eapenta. 
rileva che i l  decreto-legge in esame, anche 



dopo le modificazioni apportate dal Senato, 
che ha notevolmente aumentato la portata fi- 
nanziaria delle provvidenze disposte. con, cerva 
tuttavia le caratteristiche di uno strumento di 
pronto intervento e come tale va pertanto giu- 
dicato. 

R. infatti, evidente la necessità che seguano 
qualilo prima ulteriori interventi organici, so- 
prattutto in materia di difesa del suolo e di 
consolidamento o trasferimento degli abitati, 
essendo gli stanziamenti previsti al riguardo 
dai decreto-legge chiaramente insufficienti in 
utia visione di lungo periodo. 

Dopo aver illustrato anali ticamente le sin- 
gole disposizioni del decreto-legge riguardanti 
i l  settore dei lavori pubblici, sottolineando in 
particolare la necessità di una interpretazione 
del terzo comma dell’articolo &bis introdotto 
dal Senato che rispetti i normali termini di 
decadenza delle soinme stanziate e non uti- 
lizzate, nonché di ampliare, dopo aver sentito 
le Regioni, l’elenco dei comuni alluvionati la 
cui individuazione viene effettuata ai sensi del- 
l’articolo 1 attraverso decreti del Presidente 
della Repubblica, conclude proponendo che la 
Commissione, anche in relazione all’imminen- 
l e  scadenza dei termini previsti per la conver- 
sione in legge dall’articolo 77 della Costitu- 
zione, esprima parere favorevole. eventualmen- 
!e con osservazioni che valgano come indica- 
zioni di prospettiva circa gli interventi che 
dovranno essere adottati in un prossimo fu- 
t,uro, specialmente in materia di difesa del 
suolo e di risanamento e trasferimento degli 
abita ti. 

I1 deputato Antonino Tripodi afferma che 
il gruppo del Movimento sociale giudica in- 
sufficienti gli stanziamenti previsti dal, decre- 
to-legge, anche dopo le modifiche apportate 
al Senato, e si riserva, pertanto, di presentare 
in Assemblea appositi emendamenti per ani- 
pliare gli interventi disposti dal provvedimen- 
to in esame. 

I1 deputato Giudiceandrea osserva che l’in- 
sistenza con.cui da parte del Governo e della 
maggioranza si insiste sul carattere di pronto 
intervento del decreto-legge e si cerca di spo- 
stare il discorso su interventi più organici 
di prospettiva, se da un lato costituisce gih 
u n  esplicito riconoscimento della insufficien- 
za delle provvidenze disposte dal decreto-leg- 
ge, dall’altro rappresenta nulla più di un  
maldestro e assai poco credibile tentativo di 
sfuggire a responsabilità che sono precise e 
inequivocabilj: basti pensare, con specifico 
riguardo al tema della difesa del suolo, al- 
l’enorme forbice venutasi a creare tra inter- 
ve1it.i realizzati e spese preventivate nonché 

al fatto che in Calabria, nonostante la legge 
speciale, a tutto il dicembre 1971 sono stati 
spesi complessivamente in questo settore ap- 
pena 123 miliardi. 

Deve, inoltre, lamentare che, anche dopo 
le modifiche introdotte dal Senato, perman- 
gano nel decreto gravi violazioni delle pre- 
rogative regionali, particolarmente accentua- 
te - e questo è invero singolare - nei confronti 
della regione siciliana, nonostante la speciale 
autonomia di cui quest’ultima gode. 

Per questi motivi, il gruppo comunista 
non può che esprimere parere contrario al 
disegno di legge, riservandosi di presentare 
in Assemblea una serie di emendamenti per 
una sua radicale modifica, sia sul piano 
quantitativo sia su quello qualitativo. 

I1 Presidente Degan rinvia il seguito del- 
l’esame al pomeriggio. 

(La seduta, sosnesa alle 11, 2 ripresa alle 1730). 

I1 deputato Cusumano rileva che il decre- 
to-legge, nonostante le modifiche apportate 
dal Senato e il suo carattere di strumento di 
pronto intervento, tradisce gravemente le at- 
tese delle popolazioni siciliane e calabresi, sia 
per quanto riguarda l’ammontare degli stan- 
zimnenti, del tutto inadeguali rispetto all’en- 
tità dei danni e dei bisogni (specialmente nei 
settori della sistemazione idrogeologica e del- 
la. difesa del suolo, della viabilità minore e 
dei.porti), sia per quanto riguarda il rispetto 
delle competenze che la Costituzione attribui- 
sce alle Regioni, ciò che non solo è inaccet- 
tabile sul piano dei principi, ma è altresì pre- 
giudizievole per la stessa efficacia degli inter- 
vent.i. Per questi motivi non può che espri- 
mere parere contrario al provvedimento nella 
sua attuale formulazione. 

Il deputato Mantella, pur condividendo le 
critiche rivolte al decreto-legge che, anche 
dopo le modifiche apportate dal Senato, ri- 
mane largamente insoddisfacente sia sotto il 
profilo istituzionale sia sotto quello della en- 
tità degli stanziamenti, esprime parere favo- 
revole alla sua definitiva conversione ad evi- 
tare che esso decada per lo spirare del ter- 
mine stabilito dall’articolo 77 della Costitu- 
zione, augurandosi per altro che un succes- 
sivo immediato provvedimento rimedi alle 
più gravi carenze del decreto-legge, avviando 
finalmente quel processo di sviluppo econo- 
mico e sociale e di riassetto del territorio che, 
se non elimina le alluvioni, è per altro cer- 
tamente in grado di ridurne la frequenza in- 
sieme alla entità dei danni. 



11 Presidente Degan propone alla Commis- 
sione il seguente parere: 

(c La JX Commissione permanerite lavori 
pubblici , iiell’esaminare il disegno di legge 
n. 1853, di conversione in legge del decreto- 
legge 22 gennaio 1973, n. 2, rileva prelimi- 
narmente che esso, pur nella sua natura di 
provvedimento di emergenza, copre solo in 
parte le esigenze di pronto intervento per 
tutto il tempo necessario alla predisposizione 
di un programma organico destinato a sanare 
le piaghe aperte della alluvione ed a rimuo- 
vere le cause anche lontane. Si pone pertanto 
l’esigenza che siano reperiti altri fondi per 
l’assistenza alle popolazioni colpite, da indi- 

. viduare in modo esatto e completo con l’ema- 
nazione del decreto di cui all’articolo 1, e per 
la realizzazione da parte degli enti locali, della 
regione e dello Sta.10 delle opere utili a deter- 
minare una situazione di sicurezza, predispo- 
nendo altresì quanto necessario ad un coordi- 
nato programma di interventi orientato ad 
assicurare una efficace difesa del suolo, non- 
ché il  consolidamerilo con risanamento e, ove 
uccorra, il trasferimento degli abitati. 

Rileva inoltre che, dopo i l  trasferimento 
dei poteri alle regioni a statuto ordinario, si 
è determinata una disuniformilb di posizioni 
iiei rapporti tra lo Stato e le regioni a seconda 
che queste ultime sia.no a statuto speciale od 
ordinario e come sia necessario pervenire ad 
una maggiore oiiiogeneith nell’affidamento dei 
compiti alla responsabilitb delle regioni. 

In particolare si propongono le seguenti 
osservazioni: 

1) la finalizzazione degli interventi di cui 
all’articolo 5-ler esclusivamente alla difesa de- 
gli abitati appare limitativa, non consentendo, 
ad esempio, la sistemazione di opere idr-auli- 
che e di bonifica predisposte nell’ambito di 
piani di bacino più completi; 

2) il reperimento di 18 miliardi da parte 
del primo comma tlell’arlicolo 6 a carico del 
capitolo 503 del bilancio dell’,\SAS esaurisce 
pressoche totalmente le disporiibilitk di quel- 
la azienda per interventi straordinari nell’an- 
no in corso, per cui si pone l’esigenza di un 
rifinanzianiento del capitolo stesso; 

3) l’articolo G-lep appare utile nella mi- 
sura in cui siano accreditati al provveditorato 
regionale alle opere pubbliche della Calabria 
i fondi necessari per il finaniziamento delle 
opere previste nell’articolo stesso; 

4 )  per l’utilizzazione dei fondi di cui al- 
l’articolo 8 si richiede. in m~1t.i casi, la for- 
mazione di  strumenti urbanistici - per il cui 
studio appare aiecessario reperire fiaianzianien- 

t i  a favore degli enti locali - che dovrebbero 
correttamente inserirsi in pianificazioni ter- 
ritoriali comprensoriali collegate agli studi fi- 
nanziati con l’articolo 3G-bis, sicché non ap- 
pare facile il rispetto dei termini di cui al- 
l’articolo 11. 

Con i precedenti rilievi ed osservazioni Iit 
Commissione esprime parere favorevole al 
provvedimento in esame X.  

I1 depulato Todros dichiara che il gruppo 
comunista, pur mantenendo il suo atteggia- 
menlo di recisa opposizione nei confronti del 
decreto-legge, si astiene dalla votazione su I 
parere proposto dal Presidente Degan, giacché 
in esso sono recepiti alcuni dei rilievi critici 
emersi dal dibattito. 

La Commissione delibera, quindi, a mag- 
gioranza di esprimere parere favorevole con 
osservazioni, secondo il testo proposto dal 
Presidente Degan. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

~ I O V E D i  15 MARZO 1973, ORE 9,So. - Presi- 
denza del PTesideiale CATELLA. - Intervengo- 
no il Ministro delle poste e delle telecomuni- 
cazioni Gioia e i Sottosegretari di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni, Zaccari; per 
la marina mercantile, Simonacci. 

Disegno e proposta di legge: 

Proroga delle disposizioni della legge 11 dicem- 
bre 1952, n. 2529, e successive modificazioni concer- 
nenti l’impianto di collegamenti telefonici nelle fra- 
zioni di comune e nuclei abitati (Approvato dalla 
V I I I  Commissione permanente del Senato) (1425) ; 

Salvi e Belci: Modifica delle diqlosizioni della 
legge 11 dicembre 1952, n. 2529, concernente I’im- 
pianto di collegamenti telefonici (1063) ; 

(Parere della I I  e della V Comniissione). 
(Discussione e npprovmione). 

I1 re la l~re  Marocco’ espone 1s situazione 
attuale siai collegamenti telefonici nelle fra- 
zioni di coniune e nuclei abitati dichiaran- 
dosi, quindi, favorevole al disegno di legge 
11. 14.25. 

I1 depu ta t~  Scipioni rileva che il gruppo 
roniunisha condivide la aecessit& di poten- 
ziare il programnia desli nllacc.iaanenli tele- 



fonici e ricorda il cont.ributo apportato in pro- 
posito nella discussione presso il Sena.to at- 
traverso l’approvazione di alcuni criteri in- 
novativi per la individuazione dei collega- 
menti da predisporre. Bisogna, però, consi- 
derare maggiormente le esigenze dei comuni 
attraverso un  maggiore stanziamento di fon- 
di, nonché attraverso la. predisposizione di 
programmi di priorità .da predisporre da parte 
delle regioni sulla base delle richieste dei co- 
muni. Preannuncia al riguardo opportuni 
emendamenti. 

Dopo che il deputato Belci si è dichiarato 
favorevole al disegno di legge n. 1425, che 
viene incontro anche ai problemi enucleati 
dalla proposta di legge n.  1063, interviene il 
Sottosegretario Zaccari, il quale ricorda la 
discussione svoltasi al Senato e le conseguen- 
ti modifiche ivi introdotte; per quanto riguar- 
da i problemi esposti dal deputato Scipioni 
rileva che l’aumento dell’onere di spesa non 
riuscirebbe ad accelerare il numero dei col- 
legamenti che possono essere effettivamente 
predisposti e che ammontano annualmente a 
circa 800 mila. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
c!egli articoli del disegno di legge n. 1425 i 
quali sono .approvati senza modificazioni, dopo 
che gli emendamenti del deputato Scipioni 
sono stati respinti. 

I1 Governo, quindi, accoglie il seguente or- 
dine del giorno: 

La S Commissione, 
in sede di discussione del disegno di 

legge n. 1425, 
impegna il Governo : 

1) a riferire entro il mese di novembre 
1973 sulla possibilità di procedere ad un con- 
gru0 aumento dei finanziamenti necessari al- 
l’ulteriore espansione del programma per lo 
i nipiaiito di collegamenti telefonici, previsti 
dalla legge 11 dicembre 1952, n. 2529, ed a 
presentare; ove possibile, un  apposito disegno 
di legge in materia; 

2) a consultare le regioni in ordine ai 
programmi che in tale settore dovranno es- 
sere predisposti. I relativi pareri dovranno es- 
sere espressi entro il termine di 30 giorni dalla 
richiesta. 
(0/1425/i/10) PICCIXELLI, MAROCCO, BELCI, 

POLI, Russo FERDINANDO, 
BOGI. 

*4l termine della seduta il disegno di legge 
è votato a scrutinio, segreto ed approvato. La 
proposta di legge n. 1063 è dichiarala assorbita. 

Disegno di legge: 

Ulteriore proroga dell’Ente autonomo del porto 
di Napoli (1576). 

(Discussioi~e e approvazione). 

Il relatore Marocco riferisce favorevol- 
mente sul provvedimento, che ha una efficacia 
transitoria in attesa di definire la normativa 
sulla istituzione del nuovo Consorzio del porto 
di Napoli. 

Il deputato Guglielmino sottolinea la tar- 
diva presentazione del disegno di legge avve- 
nuta successivamente alla scadenza della pre- 
cedente proroga dell’Ente, per cui non ci si 
può esimere dal criticare ancora una volta le 
modalità con. cui vengono affrontati dal Go- 
verno i problemi della marina mercantile. Ri- 
leva, poi, la necessità di un approfondito 
dibattito sul problema generale delle gestioni 
portuali sul quale i l  gruppo comunista ha già 
presentato da tempo un progetto di legge or- 
ganico. 

I1 deputato Baghino esprime avviso favo- 
revole, pur rappresentando l’esigenza di as- 
sumere un preciso impegno. di discutere celer- 
mente la regolamentazione generale delle ge- 
st ioni portuali. 

I1 deputat,o Guerrini si dichiara favorevole 
al provvedimento pur associandosi ai rilievi 
sulla tardività di presentazione del disegno 
d i  legge ed esprimendo, quindi, la viva preoc- 
cupazione per il modo con cui si affrontano 
in sede governativa i provvedimenti concer- 
nenti la marina mercantile. 

I1 Sottosegretario Simonacci, dopo essersi 
dichiarato favorevole al progetto di legge, 
preannuncia, per quanto riguarda la legge 
quadro sui porti, la predisposiziohe di un ap- 
posito disegno di legge. che verrà presentato 
entro breve tempo. 

I1 disegno di legge, quindi, essendo costi- 
tuito da un solo articolo al quale non sono stati 
presentati emendxmenti, è votato direttamente 
a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

G I O V E D ~  15 MARZO 1972, ORE 10,30. - PTesi- 
denzu del Presidente CATELLA. - Intervengo- 
no il Ministro delle poste e delle telecomuni- 
cazioni, Gioia e il Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile, Simonacci. 

Disegno e proposte di legge: 

Ulteriori provvidenze a favore della pesca ma- 
rittima (Parere della V Corrmissione) (1258) ; 



Bassi ed altri: Provvidenze per lo sviluppo della 
pesca marittima (Parere della V ,  della V I I I ,  della XI, 
della X l l l  Commissione) (695); 

Ballarin ed altri: Provvedimenti a favore della 
pesca marittima (Parere della I ,  della V ,  della V I I I ,  
della XI e della X I I I  Commissione) (1033). 

(Seguilo dell’esame e richiestci di nssegizazioiie 
i / /  sede legislativa). 

I1 deputato Marocco riferisce sui lavori del- 
l’apposito Comitato ristretto che ha redatto 
un testo unificato dei provvedimenti, sul  qua- 
le propone di chiedere l’assegnazione in sede 
legislativa. 

Dopo che il Sottosegretario Simonacci si 
è dichiarato fa.vorevole alla proposta del de- 
putato Marocco, la Commissione, all’unani- 
mit& e con l’assenso del Governo, delibera di 
chiedere l’assegnazione alla propria sede le- 
gislativa dei provvedimenti nel testo predi- 
sposto dal Comitato. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 4 gennaio 1968, 11. 19, re- 
cante provvidenze a favore dell’industria cantieristica 
navale (Approvato dalla VI11 Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere della V Conimissione) 
(1286). 

(Esame e iir:ltiesln d i  ctssegiic/.cio/rc iii sede 
l e g  islnliva). 

Su proposla del deputalo Merli, la. Com- 
missione, all’unanimi tA e con l’assenso del 
Governo, delibera di chiedere il trasferimento 
del provvedimento alla propria sede legisla- 
tiva. 

Proposta di legge: 
Ianniello ed altri : Interpretazione ed integra- 

zione dei decreti del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077 e 28 dicembre 1970, n. 1079, 
relativamente al riassetto di carriera di taluni di- 
pendenti ex mansionisti dell’amministrazione delle 
poste e telegrafi (Parere della I e della V Commis- 
sione) (341). 

(Seguito dell’esniiie e ricliieslri di assegna- 
zione in  sede l eg is la t i r t r ) .  

Il hlinislro Gioia ricorda che il deputato 
Mancini Antonio ha proposto al disegno di 
legge n. 1314 un enmendmnento coiicernerile i 
beneficiari della proposta di legge n. 311. Ri- 
tiene più opporturio che i l  problema degli ex 
maiisiouisli sin risoleo aiell‘ambito del riassetto 
organico di tutto i l  settore postale onde evitare 
il perpetuarsi di Seggi setioriali che, a loro 
volta, sono Causa di ulteriori discriminazioni. 
Per quanto riguarda i l  merito del problema 
r . i c ~ ~ t l t t  C P I ~ ’  dc\-e CSSCB’E 5ittn;ala alache B‘atnaBoga 

posizione degli ex mansionisti dipendenti dal- 
l’azienda di Stato dei servizi telefonici; il Go- 
veriio & favorevole all’eliminazione di tutte le 
ypereyuazioni esislenti, ma nell’ambito del 
riassetto organico in ordine al quale sta per 
essere pi.esetilalo un  apposito disegno di legge. 
Si rimette, comunque, alle valutazioni della 
Comniissione circa il metodo da seguire. 

T I .  deputato Marzotto Caotorta si dichiara 
sodisfatto delle dichiarazioni del ministro 
Gioia e del metodo prospettato; chiede quindi 
una precisa posizione del Governo sul proble- 
ma degli ex mansionisti. 

11 ministro Gioia sottolinea che la proposta 
di legge 11. 341 viene incontro alle esigenze 
t1.i circa 3.600 dipendenti, ma provoca nel con- 
tempo una disparit& di trattamenlo nei ri- 
guardi di altri 8.500 dipendenti. 

Il deputalo Baghino, pur essendo sensibile 
alla soluzione organica, fa rilevare che la pro- 
posta di legge n.  341 è stata presenlata fin dal 
giugno 1972 e che il metodo indicato dal mini- 
stro ritarda la delicata soluzione del problema 
di un gruppo di ex mansionisti i quali sono 
stati costretti it  chiedere il riconoscimento del- 
le loro ragioni attraverso un ricorso alla ma- 
gistratura amministrativa. 

I1 deput.~to Veiituririi rileva l’accordo esi- 
slente i n  Commissione per proseguire l’esa- 
me della proposta di legge n. 341 per cui non 
ritiene che si debba ulteriormenle ritardare 
la soluzione del problema attravcrso i l  suo 
inserimento nella più ampia probleniatica del 
riordinamento organico del settore postale. 

11 deputato Guglielmino ritiene pretestuo- 
so e strumentale il metodo indicato dal %o- 
vemo che deve orinai pronunciarsi chiara- 
niente, senza ulteriori indugi, sul problema 
degli ex mansionisti che è stato gih irat.tato 
fin dalla passata 1egislat.ut-a. Conclude pro- 
ponendo il tjas f erim ento d e1 provvedi in e n i o 
alla sede legislativa. 

I1 deputato Poli si dichiara il, favore della 
proposta del deputato Guglielmino, nuspi- 
cando che nelle more dell’esame siano riso1t.i 
i problemi ancora in sospeso. 

Il deputato Piccinelli dichiara che il grup- 
po democristiano è favorevole alla soluzione 
del problema desli ex nliensionisti d ha pre- 
so, pertanto, atto con sndisfazioiae (Pelle di- 
chiarazioni clel hliriislro: è for\datnentale, in- 
fatti, evitare il formarsi di ulteriori spere- 
quazionai che si aggisptig~iio a quelle gai esi- 
stenti e derivanti dal modo frammentario e 
sektoriale di kgiferare. Ritiene. quindi. che 
la S O ~ U Z ~ Q J W  pidn ~ p p o r h ~ i ~ w  sia quella di so- 
prassedere per breve Bennpu all’esame del 
problenain dah la raranai iiamrsaiaieiide presenta- 
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zione di un provvedimento organico da parte 
del Governo. 

Il Ministro Gioia dichiara di non avere 
alcuna intenzione di eludere il problema; 
egli stesso infatti ha rappresentato anche 
l’analoga situazione di alcuni dipendenti del- 
l’azienda dei telefoni. Deve, però, fare pre- 
sente che attualmente esiste l’avviso contra- 
rio del Ministero per la riforma della pubblica 
amministrazione e del Ministero del tesoro, 
con i quali sono in corso contatti in sede di 
einanazione del provvedimento organico al 
fine di superare tale posizione contraria; per- 
tanto, allo stato attuale, non può che riservarsi 
di  esprimere la posizione del Governo sulla 
proposta di trasferimento alla sede legislativa. 

La Commissione, quindi, delibera, all’una- 
nimità, e con la riserva del Governo di espri- 
mere il proprio avviso, di richiedere il tra- 
sferimento della proposta di legge alla sede 
legislativa. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11.15. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

Giovmi 15 M A R Z O  1973, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidenle TRUZZI. - Interviene 
‘ i l  Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
l e  foreste, Alesi. 

Disegno di  legge: 

Conversione in legge, con modificazioni e inte- 
grazioni, del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, re- 
cante provvidenze a favore delle popolazioni dei co- 
muni della Sicilia e della Calabria colDiti dalle allu- 
vioni del dicembre 1972 e del gennaio 1973 (Appro- 
vato dal Senato) (Parere alla V Commissione) (1853). 

I1 relatore Ciaffi, dopo avere esaminato i 
punti del decreto in conversione che riguar- 
dano il settore agricolo e messo in luce i no- 
tevoli miglioramenti apportati al Senato con- 
clude osservando che il provvedimento tende 
non solo a riparare, come è giusto, i danni 
provocati dalle calamita naturali, ma a porre 
le condizioni per un migliore sviluppo econo- 
mico nelle. zone colpite. 

Il deputato Salvatore chiede che nel parere 
si proponga l’estensione delle provvidenze pre- 
viste per il settore agricolo: di cui all’artico- 
lo 17, anche alla Basilicata, eliminando così 
una assurda incongruenza, considerato che 
l’articolo 2 del disegno di legge di conversione 

prevede gi8 l’estensione a questa regione delle 
provvidenze di cui agli articoli 6, 8 e 23 let- 
I,era c) .  

I1 depu1,ato Riga Grazia contesta l’imposta- 
zione data dal relatore circa il contributo che 
i l  provvedimento in esame porterebbe ad un 
reale sviluppo delle zone colpite e dichiara che 
sia al momento in cui si sono verificate le 
calami tà che successivamente il Governo non 
he  moslrato nessun serio impegno. Questa opi- 
nione del resto è condivisa anche dai rappre- 
sentanti della democrazia cristiana calzbresi 
che hanno espresso severe critiche nei con- 
fronti dell’operato del Governo. Dopo aver ri- 
cordalo che anc.ora oggi molti interessati’ at- 
tendono le provvidenze da erogare in base alla 
legge speciale per la Calabria, chiede che si 
eliminino le lungaggini burocratiche nella 
concessione dei fondi elargiti anche tramite il 
F‘ondo di solidarietii nazionale, evitando che 
pli stanziamenti a favore della Calabria e della 
Sicilia siano distratti per altre destinazioni 
sotto le pressioni dei notabili locali. Ribaden- 
clo le proposte giit avanzate dal suo gruppo 
in Senato circa .ulteriori aumenti degli stan- 
zianienti in favore dell’agricoltura e l’inter- 
vento determinante delle regioni interessate, 
chiede che si possa pervenire ad un accordo 
per avviare un serio discorso sulla difesa del 
suolo e su u n  diverso assetto idrogeologico al 
fine di garantire un sano ed equilibrato svi- 
luppo economico nelle zone colpite con parti- 
colare riferimento al settore agricolo, caratte- 
rizzato, specie in Calabria, da colture alta- 
mente pregiate. 

Il deputato Valensise premesso che i danni 
provocati dalle calamità sono stati aggravati 
dalla mancata soluzione dei gravi problemi 
riguardanti l’assetto idrogeologico, chiede che 
il Governo prenda seri impegni, al di 18 di 
interventi di tipo assistenziale, per la rinasci- 
ta della regione calabrese, passando alla cnn- 
creta attuazione del piano agruniicolo. Dopo 
aver lamentato l’eccessiva politicizzazione 
delle regioni anche in questa occasione, di- 
chiara l’assoluta insodisf azione del suo grup- 
po nei confronti del provvedimento ed espri- 
me l’auspicio che in Aula opportuni emen- 
damenti possano migliorarlo sul piano quan- 
titativo e qualitativo. 

I1 deputato Frasca lamenta a sua volta che 
la Commissione agricoltura non si sia recata 
nelle zone-colpite così come hanno fatto le 
Commissioni competenti del Senato e la Coni- 
missione lavori pubblici della Camera e fa 
osservare che l’esposizione del relatore Ciaffi 
risente di questo distacco dalla realtà assolu- 
tamente drammatica delle zone colpite dalle 



calamità naturali. Di fronte all’inciipaci tà del 
Governo a risolvere i problemi non solo di ri- 
parazione dei danni ma anche di sviluppo del- 
le regioni colpi te, l’intervento del Parlamen- 
to ‘ha senz’altro migliorato il testo con mo- 
difiche in termini qualilativi oltre che quan- 
titativi (oitre che aumenti di stanziamenti, è 
stato sostituito in molti casi l’intervento delle 
regioni a quello degli organi governativi). Ri- 
tiene che i l  decreto debba essere ulteriormen- 
le modificato prevedendo un aumento degli 
slanziamenti e la gestione delle provvidenze 
da parte delle regioni. 

Dopo una precisazione del Presidente sui 
motivi che hanno inipedi to alla Commissione 
agricoltura di recarsi in Calabria e in Sici- 
lia contemporaneamente alla Commissione la- 
vori pubblici, i l  deputato Urso, critica la len- 
tezza con la quale si apprestano le necessarie 
misure, che non possono costituire quindi un 
protilo intervento, anche per la mancanza dei 
necessari collegamenti tra le varie ammini- 
slrazioni. Rilevando 1’estrem;t gravi tB dei 
danni nel settore agricolo con la distruzione 
di intere colture, chiede al Governo un pre- 
ciso impegno sulla attuazione tempestiva del 
piano di ristrutturazione del settore agrumi- 
colo, già approvato dalle Comunità, ricor- 
dando che il Governo aveva accettato un suo 
ordine del giorno presentato i l  18 ottobre in 
sede di discussione di bilancio, i n  Commis- 
sione agricol tura. Conclude annunciando che 
presenterà in Aula due ordini del giorno per 
denunciare la gravita della situazione e chie- 
dere precisi impegni del Governo, che do- 
vrebbe assegnare alle regioni i finanziamenli 
adeguati per consentire a quesle di interveni- 
re con i propri strumenti. 

Il deputato Bottari pur rendendosi conto 
delli1 gravità della situazione e delle legittime 
aspirazioni delle popolazioni colpite ritiene 
c,he il Governo abbia dimostrato ancora una 
volta la sua sensibilità nel voler far fronte 
alle necessità più urgenti. Dopo aver fatto 
osservare che non ci si può affidare all’in- 
tervento esclusivo delle regioni, m a  che è 
necessaria la presenza dell’inlervento statale 
anrhe attraverso il Fondo di solidarietà na- 
zionale, respingenda gli ingiustificati attacchi 
i\ I Governo, propone che la Conimissione Agri- 
col tura e.sprima senz’al tro parere favorevole 
nei confronti del provvedimento in esame. 

I1 Sottosegretario illesi. premesso che le 
regioni interessate sono state ascoltate sin 
dalla fase iniziale della. garedisprasiziorie dei 
prirnii interventi e i9petutanmemte nelle fasi 
successive. sotkolinra i ~ioiirvo? i aurament i ap- 
provati dal Senretci c tPirhE;m cPar i l  Mi~~isIcro 

dell’agricoltura ha  chiesto che siano destinati 
n tale settore ulteriori cospicui finanziament i 
c.he potrebbero ammontare a 150 miliardi. 
Non ritiene d’altra parte che sia compito dei 
pubblici poteri intervenire con aiuti alla pro- 
duzione, una volta che si è assicurato u n  effi- 
cace intervento per il risanamento delle strut- 
ture danneggiate dalle calamità. Sulla parte- 
cipazione delle regioni ribadisce che il Gover- 
no ha  preso precisi impegni in proposito. Per 
quanto riguarda, infine, il piano per la agru- 
micoltura dichia che esso è stato di recente 
presentato. 

I1 relatnre Ciaffi replicando ai vari oratori 
intervenuti propone che la Cotnniissione ap- 
provi un parere favorevole nel quale si rece- 
piscano le osservazioni da più parti formu- 
late su alcuni punti particolarmente rilevanti. 
per quanto riguarda l’aumento dei fondi desti- 
nat.i al Fondo di solidarietà nazionale per le 
c,alamit,à verificatesi. in Calabria ed in Sicilia, 
con l’estensione delle provvidenze di det,t,o 
Fondo ai comuni danneggiati della Rasili- 
ra!a, garaii!en.dn alle rpginni mezzi finanziari 
aggiuntivi per le necessità non coperte da.1 
l?ondo di solidarietà e nccclcrando i tempi c!i 
nthazione del piano agrumicolo. 

I dcputatj Rardelli p. Valori intervoiiendo 
per dichiarazione di voto annunciato il volo 
contrario del gruppo coinullista al pai-ere pro- 
~ ) o s l o  dal relat,ore c chiedono che si ponga in 
\FoIil.xione un parere proposto dai gruppi co- 
munista e socialista c,ontenente alcune pre- 
cise ’ condizioni circa l’aumento degli stan- 
ziamenti in aqricollurn a 150 miliardi, l’as- 
segnazione dei fondi alle regioni, che a loro 
volta determineranno le modalità di inter- 
venfo, nonché la destinazione di almeno un 
terzo degli stanziamenti al risamimento dei 
danni alla produzione. Il deputa,to Valensise 
propone di procedere alla votazione del pa- 
rere, proposto dai gruppi comunista e socia- 
lista, per divisione del testo. annunciando il 
suo voto favorevole sul primo punto tendente 
ad elevare gli stanziamenti in agricol tura sino 
a 150 miliardi. I1 parere proposto dai gruppi 
comunista e socialista, inesso in  votazione per 
divisione ‘del testo, 6 respinto. 

I rappresentanti dei gruppi comunista e 
soc.ialista chiedono che nella trasmissione del 
parere della maggioranza si faccia menzione 
delle condizioni avanzate nel loro parere. 

La Commissione approva, a maggioranza. 
i l  parere favore\-ole. proposto dal relatose Ciaf- 
fi. conknente le seguenti Q S S ~ P ~ ~ Z ~ Q P L ~  : 

iS oppcsrtueaanith di  elevare la somma mp- 
giunlia-a di lire Gi.500 amESioni, destiraala al 
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Fondo di solidarietà nazionale per le calamitii 
della Calabria e della Sicilia, prevista nel 
provvedimento; 

2) estensione delle provvidenze del Fon- 
do di solidarietà anche ai comuni danneggiati 
della Basilicata; 

3) urgenza di assicurare all’agricoltura 
delle regioni colpi te mezzi finanziari a&’ (+ iun- 
tivi per le necessità non coperte dal Fondo di 
solidarietà e da  att.ribuire agli enti regionali: 

4 )  accelerare il finanzia.mento per l’at- 
tuazione del piano di ristrutturazione del set- 
tore agrumario. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

INDUSTRIA (XII) 

G I O V E D ~  15 MARZO 1973, ORE 10,iO. - Presi- 
clenzu del Presidente MISASI. 

Indagine conoscitiva 
sulla piccola e media industria. 

AUDIZIOHE DEI DIRIGENTI DELLA GEPI. 

I1 dottor Enrico Bignonli, Presidente della 
GEPI, svolge una breve relazione introduttiva 
sull’attività di questo ente finanziario specie 
in rapporto ai problemi settoriali, congiuntu- 
rali e strutturali d’elle piccole e medie imprese. 

Nella discussione intervengono i deputati 
Erminero e Biagioni ai quali rispondono il 
dottor Bignami e il professor Franco Grassini 
Direttore generale della GEPI. I1 Presidente 
Misasi sospende quindi l’audizione, rinvian- 
done il seguito alla settimana prossima, a cau- 
sa dei lavori dell’Assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1973, ORE 10,40. - PTeSi- 
denza del Presidente ZANIBELLI, i n d i  del Vice- 
presidente SGARBI BoiwPANI LUCIAIVA. - Inter- 
v.iene il Sottosegretario di St.ato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 22 gennaio 1973, n. l, concernente dispo- 
sizioni per la cassa unica per gli assegni familiari 
(Approvato dal Senato) (Parere della V ,  della XI 
e della X I I  Commissione) (1745). 

Li1 oiiorevole Luciana Sgarbi Bompani prima 
che si apra la discussione, desidera richiamar- 
si alla necessitk di una maggiore collabora- 
zione nella definizione del programma dei la- 
vori della Commissione, rilevando che la con- 
vocazione della seduta pomeridiana di ieri 
della Conimissione non è stala preceduta dalla 
decisione dell’ufficio di Presidenza della Com- 
missione stessa, riunione alla quale il suo 
g.r.uppo non ha partecipato per la concomi- 
tanza di  votazioni in Assemblea. 

Il Presidente osserva che l’ufficio di Presi- 
denza è stato regolarmente convocato e aveva 
a disposizione tempo sufficiente per prendere 
le sue decikioni, ma solo alcuni gruppi sono 
stati presenti alla riunione. 

LI deputato Tremaglia., dando atto al l’re- 
siden te della convocazione nel pomeriggio di 
ieri del l’Ufficio di Presidenza della Commis- 
sione, rileva che erano presenti solo i rappre- 
sentanli dei gruppi del PRI e del MSI-destra 
nazionale. 

.Dopo che i l  depul.ato Gramegna ha solloli- 
neato come l’Ufficio d i  Presidenza della Com- 
in issione non poteva deliberare per l’assenza 
della quasi totalitii’dei gruppi, il deputato Po- 
chetti rileva che la riunione stessa non poteva 
regolarmente tenersi per la contemporaneitii 
dei lavori dell’Assemblea. huspica, pertanto, 
che la Commissione si attenga al più rigoroso 
rispetto del regolamento e a uno spirito di 
collaborazione fra tutti i gruppi. 

Il deputato Fortunat,o Bianchi, premesso 
che la sua assenza dall’Ufficio di Presidenza 
di ieri dipendeva esclusivamente da impegni 
del suo gruppo, rileva che la concomitanza dei 
lavori dell’Assemblea può impedire la convo- 
cazione della Commissione, ma non anche del 
suo Ufficio di Presidenza. In ogni caso è inam- 
missibile che l’assenza di qualche gruppo pa- 
ralizzi i lavori parlamentari. 

I1 Presidente ritiene che l’incidente possa 
concludersi con un invi,to rivolto a tutti per 
la massima collaborazione al buon andamento 
e all’accelerazione dei lavori parlamentari. So- 
spende la seduta, che sarà presumibilmente 
ripresa dopo due ore e mezza dalla conclusione 
dei lavori dell’Assemblea. 

(La seduta, sospesa’alle I l ,  i ripresa alle 18,30). 
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I1 deputato Pochetti osserva che vari mo- 
tivi inducono il gruppo comunista a giudi- 
care negativaniente i l  provvedimento. 11 pri- 
mo è stato posto in  evidenza dallo stesso rela- 
tore di maggioranza, e concerne l’utilizzazio- 
ne dello strumento del decreto-legge. Manca- 
no, infatti, i presupposti costituzionali della 
necessità ed urgenza: lo dimostra il fatto 
stesso che il Governo ha lasciato decadere, 
appena tre settimane prima della emanazione 
del decreto-legge, una delega legislativa per 
la modifica delle aliquote dei contributi da 
versare alla Cassa unica assegni familiari. Si 
tratta di un ennesimo esempio della tendenza 
del Governo a sottrarre il potere legislativo 
alla Camera e a ledere l’autonomia del Par- 
lamento, i l  cui ordine del giorno è sconvolto 
dal succedersi dei decreti-legge. Lo indica 
yuanto è succ.esso ieri i n  Commissione, quan- 
do si è stati costretti a sospendere la discus- 
sione di due disegni di legge, come quelli 
sulla previdenza del clero e i ministri di con- 
fessioni religiose diverse dalla cattolica e dei 
giocatori e allenatori di calcio, vivamente at- 
tesi dalle categorie interessate, per consentire 
l’esame di questo decreto-legge. TJ’attuale Go- 
verno sta chiaramente abusando nel ricorso 
a tale strumento: esso ha emanato già ven- 
I itré decreti-legge, contro i sessantotto ema- 
nati nel corso di tutta la trascorsa legislatura. 
Il secondo motivo che induce il suo gruppo 
a giudicare negativamente il provvedimento 
sta nel fatto che dal provvedimento stesso 1ra- 
spare la volontà mistificatrice del Governo. 
Esso proclama di aver fatto una scelta a fa- 
vore dei lavoratori - affermando, come ha 
fatto il ministro Coppo al Senato, di non es- 
sere insensibile al problema dell’aumen to 
della indennith di disoccupazione, reso im- 
possibile soltanto dalla necessità di provve- 
dere prioritariamente all’aumento delle pen- 
sioni e alla riforma sanitaria -, ma in realtil 
nulla di concreto attua a vantaggio delle classi 
1 avoratrici. 

Son ritiene vero che il Governo, con c4ue- 
sto clecreto-legge. crei le condizioni per rea- 
lizzare gli obiettivi al cui raggiungimento si 
I? impegnato nel documento trasmesso ai sin- 
dacali nel novembre del 1972. L’autentica so- 
stanza del provvedimento va scorta nel fatto 
che esso 6 rivolto a sottrarre alla Cassa unica 
assegni familiari e alle gestioni speciali per 
l’assicurazione contro la tubercolosi e per la 
disoccupazione ordinaria varie centinaia di 

. nniilicnrtli. tc~anproiunettendo ogni possibili& di 

tlinaria e gli assegni familiari e di reperire 
i Boiidi 1~er  aunieniti peaisionlhstici. LB verilh è 

i n i ~ l i o ~ a ~ e  I’indemmith di di~occupazio~~e 01- 

rhc, dopo questo decrelo-legge, non vi sareb- 
bero pii1 disponibilità finanziarie per provve- 
dere ai miglioramenti che il ministro dichiara 
di essere intenzionato ad attuare. Una riprova 
tlell’esattezza di tale giudizio può trarsi da un  
a!lento esanie delle tre gestioni dell’lNPS in- 
teressate dal provvedimento. Quanto a quella 
pw l’assicurazione contro la tubercolosi, ri- 
conosce che alla gestione sono destinate ali- 
quote le quali, in rapporto alle prestazioni 
economiche erogate, possono sembrare ecces- 
sive,. Certo, è discutibile se le prestazioni sta- 
bilite dalla legge del 1.970 siano adeguate: al- 
l’atto dell’approvazione della legge, i l  suo 
~ r u p p o  le giudicb discrete, tenendo conto dei 
minimi pensionistici e del livello delle altre 
prestazioni di  cui allora fruivano i lavoratori, 
ma non esclude che le 60 mila lire mensili 
allora deliberate siano suscettibili di ritocchi. 
l’ul Iavia. ammesso pure che siano relativa- 
mente accettabili e convenuto sul fatto che la 
ypesa va stabilizzandosi per riduzione della 
morbi1 i lii, dal bilancio preventivo per i l  1973 
enirrge un avanzo patrimoniale di circa 173 
miliardi. rl’enuto conto, perb, delle somme 
dirottate verso altri enti, l’avanzo effettivo si 
riducc! a 54 miliardi. Ora. l’articolo 2 del de- 
crelo-legge trasferisce una somma pari a 63 
o O8 miliardi, secondo le diverse stime, da 
qrinsta gestione alla Cassa unica assegni fa- 
iiiiliari. l hnque ,  per il 1973 il bilancio, che, 
c.onie si è visto, sarebbe stato in attivo, d i -  
v i  r ne defici tar io. Indubbiamente. vanno prese 
in considerazione le attivita degli esercizi pas- 
sali. e quindi si può convenire che la gestione 
sarebbe in grado di sopportare operazioni di 
I rasferimento, ove fosse riordinata l’intera 
mnlcria. Si tenga presente, del resto, che, 
sonimando quanto gi& la gestione conferisce 
all’INtlM e le somme che le vengono sottratte 
i i i  forza dell’articolo 2 del decreto-legge, si 
ricava che la meta delle entrate della gestione 
sono altrove dirottate. Pe,r altro, il problema 
va posto. correttamente, non già in termini 
di slorno di fondi. bensi di revisione delle 
illiquote. Passando alla gestione per la disoc- 
ropazioiic ordinaria, ricorda che P’indennitk 
r l i  disoccupazione ordinaria è fissata nella mi- 
siira di (100 lire giornaliere. La misura del- 
l ’ i  ndeiinith. assolutamente irmwtleguata, non ha 
sitbilo aunieiili da sette a m i .  nonostante le 
diminuzioni dcP potere d’acquisto della mo- 
iicia, ed è la p k  bassa mell’ambito dei paesi 
della CEE. Quest’ultima ha raccomandato che 
i paesi tuieiiabri adotfhsao indesaniQR di ~ ~ S Q C C U -  
ptazione i cui liveilli raggiungano i1 45 per 
cr!!to del sdar io  medio dei la\wratori dell’in- 
clustria. 11 ~o\.cri io.  invece. iiun irnilerritle ;tu- ~ 
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mentare tale indennith ed esclude ogni -posi-  
biliik di aumento, sottraendo alla gestione i 
mezzi necessari. Il comitato speciale della ge- 
stione ha unanimemente auspicato il miglio- 
ramento di questa prestazione, e il gruppo co- 
munista, raccogliendo l’auspicio, ha  presen- 
tato, in materia, una sua proposta di legge, 
che porta l’indennith al 50 per cento del sala- 
rio medio dei lavoratori dell’industria e co- 
niunque ad una misura non inferiore alle 2 
mila lire giornaliere. I1 Governo sottrae com- 
plessivamente 134 miliardi alle due gestioni 
ora esaminate, per trasferirli alla Cassa uni- 
ca assegni familiari, ma l’onere che graverà 
su quest’ultima, in relazione alla maggiorazio- 
ne delle pensioni, sarh di 180 miliardi, ciò che 
si risolve in-  una perdita secca per la Cassa 
dell’ordine di 46 miliardi. 

Le considerazioni finora svolte attengono 
pur sempre a movimenti nell’ambito del- 
I’INPS, ma l’aspetto più grave del provvedi- 
mento va individuato nella circostanza che 
esso sottrae centinaia di miliardi alla Cassa 
unica assegni familiari per elargirli ai datori 
di lavoro o per trasferirli. alle mutue di malat- 
tia. Il bilancio preventivo della Cassa per il 
1973 contempla un avanzo di gestione di circa 
440 miliardi, che potrebbero essere utilizzati 
per un aumento della misura degli assegni e 
per una perequazione nella loro attribuzione, 
così come ha proposto il relativo Comitato spe- 
ciale. 11 gruppo comunista ha presentato anche 
su questo argomento una sua proposta di leg- 
ge, così come hanno presentato proposte in 
materia anche altri gruppi. La grande maggio- 
ranza della Camera è convinta dell’inadegua- 
tema dell’attuale livello e del sistema di attri- 
buzione degli assegni familiari, ma il Governo 
ha emanato un decreto-legge che, riducendo 
le aliquote contributive, sottrae alla Cassa 
222 miliardi di lire, impedendo la realizza- 
zione degli unanimi auspici del Comitato e 
l’obiettivo cui mirano le varie proposte di 
legge. I1 Governo ha così voluto favorire le 
grandi imprese, senza chiedere nulla in cam- 
bio di questo allargamento dei margini di pro- 
fitto. Inoltre, sottrae alla Cassa altri 226 mi- 
liardi, trasferiti all’INAM, alle Casse mutue 
provinciali di malattia di Trento e di Bolzano 
e alla Federazione nazionale delle casse mutue 
di malatt.ia per i coltivatori diretti. Di conse- 
guenza, la Cassa, che sarebbe stata in attivo, 
viene a subire un deficit di 56 miliardi, che 
preclude - come ha gib osservato - futuri 
miglioramenti e quella stessa perequazione che 
elementari esigenze di giustizia esigono sia 
prontamente effettuata. 13 urgente, infatti, eli- 
minare le disposizioni le quali oggi consen- 

tono che per i figli degli operai si riscuotano 
assegni in misura inferiore .a quelli corrispo- 
sli per i figli di categorie di lavoratori più 
abbielili. La misura degli assegni familiari è 
ferma al livello del 1965 ed è sensibilmente 
minore alla inedia dei paesi della Comunità 
economica europea. Né si dica che il .provve- 
diinenlo è imposto dalla necessita di far fronte 
alla situazione delle mutue di malattia, perché 
esso si limita a gettare nella fornace del loro 
rleficil altri 226 miliardi, che non serviranno 
ad alcunché. I1 gruppo comunista chiede,’ in- 
vece, che i fondi dell’INPS siano destinati ai 
fini per i quali sono stati percepiti: e cioè 
per l’aumento delle indennith di disoccupazio- 
ne e degli assegni familiari, o, almeno, per 
la loro perequazione; chiede l’abolizione dei 
massimali sugli assegni familiari, sgravi per 
le aziende arligiane, cooperative e commer- 
ciali; e il trasferimento di eventuali avanzi 
di gest.ione al Fondo lavoratori dipendenti. La 
materia è di estrema delicatezza, e non si può 
chiedere al gruppo comunista di approvare 
questo provvedimento né di favorirne in qual- 
che maniera l’approvazione, perché esso è 
gravemente lesivo degli interessi della grande 
massa dei 1avoral.ori italiani. L’atteggiamento 
comunista sar8, dunque, di irriducibile op- 
posi z i o 1i.e. 

I1 deputato de Vidovich osserva che il de- 
creto-legge vuole conciliare due obiettivi tra 
loro eterogenei. Da un lato, mira a conce- 
dere sgravi contributivi all’industria, tenen- 
do conto dell’attuale situazione di crisi in 
cui versa l’economia nazionale; dall’altro, 
opera uno storno a favore dell’INAM e di 
altre mutue di malattia. Se i l  proposito di 
alleggerire l’onere contributivo dell’industria 
può trovare giustificazione presso chi, come 
il suo gruppo, ritiene che alla vita delle in- 
dustrie sia strettamente legata quella dei la- 
voratori, non comprende le ragioni dello 
storno. Piuttosto, si dovrebbero discutere la 
proposta di legge, Roberti e le altre presen- 
tate da vari gruppi, concernenti tutte l’au- 
mento degli assegni familiari: I1 decreto-leg- 
ge dimostra che la Cassa unica assegni fa- 
miliari ha le disponibilità finanziarie per 
provvedere all’aumento: manca soltanto la 
volontà del Governo di migliorare le pre- 
stazioni, e in particolare quella relativa alle 
donne a carico, consentendo loro, così, di 
dedicarsi più serenamente ai compiti fami- 
liari. Un tale provvedimento risulterebbe al- 
tamente apprezzabile non soltanto sul piano 
etico, ma anche su quello economico, per- 
ché allevierebbe il peso dei servizi sociali 
necessari alla esplicazione dell’attività lavora- 
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tiva delle donne fuori dell’ambito familiare. 
Fin yuanclo saranno mantenuti gli attua1 i irri- 
sori livelli degli assegni familiari, le donne, 
invece, saranno costrette a lavorare fuori del- 
l’ambito familiare. Per queste ragioni, il suo 
gruppo e contrario al decreto-legge. 

I1 Presidente informa che l‘ufficio di presi- 
denza della Commissione ha concordato il se- 
guenle programma di lavori: nella seduta 
odierna, la Commissione dovrà dare il parere 
sul disegno di legge n .  1853. L’esame del di- 
segno di legge n. 1745 riprenderà martedì 20 
marzo 1973, alle 10,30. La discussione sulle 
linee generali terminerit alle 14,30, mentre alle 
17 si continuerb con le repliche del relatore e 
del Governo. L’impegno comune dei gruppi B 
di concludere l’esame nella giornata di mar- 
tedì, chiedendo all’Assemblea di poter riferire 
oralmente. 

I1 seguito della discussione 6 rinviato alla 
seduta d i  martedì. 

IN SEDE COh’SUI,TIVA 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni ed inte- 
grazioni, del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
recante provvidenze a favore delle popolazioni dei 
comuni della Sicilia e della Calabria colpiti dalle 
alluvioni del dicembre 1972 e del gennaio 1973 (Ap- 
provato dnl Senato) (Parere alla V Commissione) 
(1853). 

I1 relatore Pavone osserva che il decreto- 
legge vuol essere u n  atto di buona volontit per 
i primi e più urgenti interventi a favore delle 
popolazioni disastrate. Occorre, perb, affron- 
tare il problema alle origini: non è sufficiente 
emanare provvedimenti di urgenza quando i 
disastri si sono verificati, ma occorre final- 
mente procedere alla indilazionabile opera di 
risanamento del territorio. Nel sollecitare alla 
Commissione un parere favorevole, sotto1 inea 
l’opportunitrl di raccomandare ulteriori inter- 
venti integrativi e di porre in evidenza l’ur- 
genza di una efficace politica di difesa del 
suolo. 

Dopo che il deputalo Grnniegna ha dichia- 
rato la contrarietk del gruppo comunista, per 
I’irrisorieth e frammentarietà degli interventi, 
e i l  deputato Pisicchio, ha raccomandato di 

estendere la sospensione dei provvedimenti di  
cui all’articslo 30-bis anche al comune di  
Rndria, la Commissione esprime parere favo- 
revole con i rilievi emersi nel corso del di- 
battito. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

1NDAGIXE COSOSCITIVA S U I  PHOBLEMI SASITARI 
COSSESSI ALL’INSTALLAZIONE DI XUOVE CENTRALI 

TERMOELETTRICHE. 

CIOVED~ 15 MARZO 1973, ORE 0,45. - Presi- 
denza  del l+e,sidenle RAMPA. 

AUDIZIOXE DEL PRESIDENTE E DI ESPERTI DEL- 
L’ENI, DEL PRESIDENTE E DI ESPERTI DEI, CNEN. 

La Conimissione prosegue l’indagine cono- 
scitiva sui problemi sanitari connessi all’in- 
slal [azione di nuove centrali termoeletlriche. 

Intervengono il Vicepresidente e ammini- 
stralore delegato dell’ Agip, Lorenzo Roasio, 
gli esperti delI’Agip e dell’ENI, Luigi Freschi, 
Massimo Del 130 e Franco Magi. Successiva- 
mente intervengono il Presidente del CNEN, 
Ezio Clemente1 e gli esperti del CNEN, Enzo 
Iansiti ed Osvaldo Ilari. 

Prendono la parola per porre quesiti e chie- 
dere chiarimenti i deputati: Di Gioia, Foschi, 
D’Aniello, Compagna, Bianchi Alfredo, Me- 
nichino, Messenj Nemagna, De Carneri e Ven- 
turoli. 

Al termine della seduta il deputato Di Gioia 
rinnova l’invito alla Presidenza della Com- 
missione a compiere i passi opportuni per sol- 
lecitare il Governo a soprassedere all’assun- 
zione di proprie iniziative nel settore della pro- 
duzione dell’energia elettrica in attesa che la  
Commissione abbia completato l’indagine in  
corso. Il deputato Foschi si associa a tale 
ri 1 ievo. 

Il Presidente Rampa assicura che si farh 
nuovamente interprete di questa richiesta pres- 
so i l  Governo. 11 Presidente ringrazia, quindi, 
gli oratori intervenuti. 

IA SEDI‘TA TERMISA ALLE 13. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulIe radiodiffusioni. 

Venerdi 16 marzo, ore 10. 

Esame del documento-base per la riforma 
dei servizi radiotelevisivi trasmesso dalla Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per la indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Venerdì 16 marzo, ore 9,30. 

Audizione del dottor P.iero Bassetti, Presi- 
dente della Giunta della Regione Lombardia 
e del dottor Aldo Aniasi, Sindaco di  Milano. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per la indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Marte.dì 20 marzo, ore 17,30. 

Audizione del professor Ardurno Ratti, Pre- 
side della Facoltà di  Medicina dell'Università 
Statale di Milano.' 

COMMISSIONE INQUIHENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledi 21 marzo, ore 16. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 21 marzo, ore 16. 

Esame delle domande d i  autorizzazione 

contro il deputato Baghino (Doc. IV, n. 43) 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 81) 

contro il deputato Lima (Doc. ITV, n. 83) 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 84) 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 85) 

contro Piette .S. e Fadda P. (Doc. IV, n.  94) 

contro il deputato Nicosia (Doc. IV; n. 96) 

contro Monni Riccardo (Doc. IV, n. 101) 

contro Miani M. e Sella di Monteluce Paolo 

contro .Lupis G. e Matacena Amedeo (Doc. 

contro Simbula Sergio (Doc. IV: n. 106) 

contro Anderson Massimo (Doc. IV: n.  110) 

n procedme: 

- Relatore : Cavaliere; 

- Relatore: Reggiani; 

- Relatore : Reggiani; 

- 12elatore : Reggiani.; 

- Relatore : Reggiani; 

- Relatore : Bernardi; 

.- Relatore : Galloni; 

- Relatore : Gerolimetto; 

(Doc. IV: n. 102) - Relatore: Cataldo; 
' 

IV, n. 103) - Relatore: Cataldo; 

- Relatore: Gerolimetto; 

- Relatore : Cataldo. 
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PII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 21 marzo, ore 9,30. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Governo relative alla cooperazione. 
tecnica con i paesi in via di sviluppo. 

Discussione delle qisoluzioni: 
PAJE’ITA ed altri n. 7-00008; 
( ~ W A  ed altri n. 7-00007. 

IV COMMISSIONE. PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 21 marzo, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (Urgenza)  (864) - Relatore: 
Dell’Andro - (Parere della I e della V Com-  
missione).  

Comitato permanent.e per i pareri. 

Mercoledì 21 marzo, ore 18. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Disciplina degli autotrasporti di cose (1166j 

- (Parere nlln S Commissione) - Relatore: 
Revelli; 

Istituzione di un sistema di tariffe a for- 
cella per i trasporti di merci su strada (1167) 
- (Parere alla S Com?nissione) - Relatore: 
Revelli. 

Pnrere su1 disegno e sulln p ~ o p o s t a  d i  
legge: 

Istituzione dell’albo nazionale degli auto- 
trasportatori di cose per conto terzi (1165); 

MAGGIOSI: Istiluzione dell’albo nazionale 
degli autotrasportatori di cose per eonto terzi 

- (Parere nlla S Cominissione) - Rela- 
(730); 

Parere su l le  proposle d i  legg: 
CICCAHDINI ed allri: Istituzione dell’albo 

nazionale degli installatori di impianti (532) 
- (Purere alla X l l  Commiss ione)  - Rela- 
tore: Assante; 

FOSCHI: Norme per la definizione degli 
standards edilizi (753) - (Parere  alla I X  Com-  
?nissione) - Relatore: Terranova; 

Senatori ARIOSTO ed altri: Norme in ma- 
teria di incompatibilità professionale per gli 
agenti di cambio (Approvata  dalla VI Comn- 
missione perrnanenre del Senato)  (1268) - 
(Prrrcre alla P I  Commiss ione )  - Relatore: 
Micheli Pietro. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 21 marzo, ore 18. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell’esame del disegno d i  legge: 
In  tegrazioni e modifiche al Fondo speciale 

di cui all’articolo 4 della legge 25 ottobre 
1968, n. 1089, destinato alla ricerca applicata 
(1404) - Relatore: Mazzarrino - (Parere 
della T’, della VI11 e della X I I  Conamission.e). 

13same della proposta di legge: 
SCOTTI ed altri: Limiti operativi della se- 

zione credito industriale della Banca nazio- 
nale del lavoro (1120) - Relatore: Postal. 

Esame del disegno di legge: 
Modifiche all’articolo 7 del regio decreto- 

legge 7 marzo 1925, n. 222, concernenti l’am- 
missibilità di  un terzo rappresentante alle 
grida degli agenti di cambio (1499) - Rela- 
tore: Vincenzi. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 21 marzo, ore W O .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito rle2l’esnme della p ~ o p o s t n  d ì  
legge: 

G.~LEB)SI e GIOIA: Provvidenze a favore 
degli iatinuti statali per sordomuti (Csgenxs) 
(1200) - Relatore: Salvatori - (Pnrere  dello 

Lore: Revelli. , i e ilella 1 7  Commiss ione) .  
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IN SEDE REFERENTE. 

Segzcdo dell’esame della proposta d i  
legge: 

Senatori PIERACCINI ed altri: Nuovo ordi- 
namento dell’Ente autonomo (( La Biennale di 
17enezia )) (1202) - Relatore: Rognoni - 
(Parere della I ,  111, T‘ e VI Commiss ione) .  

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 

Senatori PIEBACCINI ed altri; e disegno di 
legge di iniziativa del Presidente del Consiglio 
dei ministri: (( Concessione di  un contributo 
straordinario all’ente autonomo (( La Biennale 
d i  Venezia )I (Approvato  in un testo unificato 
dal Senato)  (1203) - Relatore: Meucci - 
(Parere clelln I I  e V Commiss ione) .  

Segui lo  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

CRISTOFORI ed altri: Nuove norme sugli in- 
carichi nelle scuole secondarie degli insegnanti 
elementari laureati (70) - Relatore: Buzzi; ’ 

GIORDANO ed altri: Nuove norme sugli in- 
carichi nelle scuole secondarie degli insegnan- 
ti elenienl.ari laureati (965) - Relatore: Buzzi. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BTASINI ed altri: Nuovo ordinamento del- 

l’Istituto di patologia del libro (745) - Rela- 
tore: Bardotti - (Parere della I e della V 
Commiss ione)  ; 

CATTANEO PETRINJ GIANNINA ed altri: Con- 
tributo al Centro internazionale di studi per 
la divulgazione della musica italiana con sede 
in Venezia (644) - Relatore: Miotti Carli 
Anialia - (Parere della V Commiss ione) ;  

RAICICH ed altri : Norme relative all’inse- 
gnamento della musica nella scuola pubblica, 
all’ordinamento dei conservatori ed alla isti- 
tuzione di corsi universitari di musica e di 
musicologia (634) - Relatore: Bertè - (Pare- 
r e  della I ,  della V e della VI  Commiss ione) ;  

GIORDANO ed altri: Obbligatorietà dell’inse- 
gnamento della educazione tecnica e della edu- 
cazione musicale nella scuola media (1303) - 
Relatore: Bertè - (Parere della V Commis -  
sione); 

BERTÈ: Modificazioni alle leggi 30 dicem- 
bre 1947, n. 1477, 13 luglio 1954, n. 439, 2 ago- 
sto 1957, n. 699, concernenti i corpi consultivi 
e le commissioni elettive del Ministero della 
pubblica istruzione (805) - Relatore : Bardot- 
ti - (Parere della I Commiss ione) ;  

BUZZI ed altri: Istituzione del servizio na- 
zionale di orientamento (490) - Relatore : Bel- 
lisario - (Parere della I e della V Commis-  
sione) ; 

GRILLI ed altri: Istituzione di una gradua- 
toria nazionale permanente relativa ai concor- 
si per la nomina di ispettori scolastici e modi- 
ficazione degli articoli 1 e 2 della legge 23 di- 
cembre 1967, n. 1342 (871) - Relatore: Rosati; 

GIOMO ed altri : Riconoscimento del servi- 
zio preruolo prestato nelle scuole legalmente 
riconosciute, agli effetti del conseguimento dei 
benefici di cui al decreto-legge 19 luglio 1970, 
n. 370, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 luglio 1970, n. 576 (386) - Relatore: 
Lindner - (Parere della V Commissione) .  

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente per l’emigrazione. 

Giovedì 22 marzo, ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO SULLA POLITICA 
SOCJALE COMUNITARIA A FAVORE DEI LAVORATORI 

EMIGRATI. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 22 marzo, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (Urgenza)  (864) - Rela- 
tore: Dell’Andro - (Parere della Z e della 
V Commissione) .  

Esame delle proposte d i  legge: 
CIAFFI e COSSIGA: Sistemazione giuridico- 

economica dei vicepretori onorari reggenti 
sedi di pretura prive di titolare da almeno 
quindici anni (767); 

CARTA ed altri: Sistemazione economico-giu- 
ridica dei vicepretori onorari reggenti sedi di 
pretura prive di titolare, d a  almeno dodici 
anni (1201); 
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TOZZI CONDIVI: Sistemazione giuridico-eco- 
nomica dei vicepretori onorari incaricati di 
funzioni giudiziarie ai sensi del secondo com- 
ma dell’articolo 32 dell’ordinamento giudizia- 
rio (1473); 

-Relatore: Gargani - (Parere della V e 
della VI Commissione).  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 22 marzo, ore 9. 

Seguito ,della discussione sulle comuniea- 
zioni del Ministro delle finanze sui problemi 
connessi alla prima fase di attuazione della 
riforma tributaria. 

Interrogazioni: 

TRIVA n. 5-00285; 
VESPIGNAR’I n. 5-00332; 
GIOVANNINI n. 5-00321; 
GASTONE n. 5-00326; 
PEGORARO n. 5-00313; 
PEGORARO n. 5-00324; 
VESPIGNANI n. 5-00334; 
VESPIGNANI n. 5-00331; 
VESPIGNANI n. 5-00335; 
VESPIGNANI n. 5-00333; 
MACCHIAVELLI n. 5-00246. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 24. 


